
«Agiamo insieme, prima che sia troppo 
tardi». Lo slogan è chiaro,  gli  intenti 
pure: parte del fronte contrario alla cir-
convallazione ferroviaria chiama a rac-
colta i trentini, con l’obiettivo di orga-
nizzare un fronte unito di protesta. Do-
menica dalle 14 all’Assicura Arena di 
Mattarello un’assemblea pubblica ser-
virà per dare informazioni ma soprat-
tutto per decidere come mettersi di tra-
verso. Perché l’assioma da cui l’iniziati-
va prende le mosse è chiaro: il progetto 
presentato da Rfi - che prevede di rea-
lizzare una galleria di 14 km pe il tra-
sporto merci sotto la Marzola, dall’Aci 
fino a sud di Mattarello - non va bene. 
Perché è un’opera inutile e dagli impat-
ti devastanti. Se questi sono i punti di 
partenza, i due corollari sono altrettan-
to netti: il dibattito pubblico, sulla car-
ta pensato per permettere una parteci-
pazione popolare, sarà semplicemente 
un sistema di creazione del consenso. 
Non è lì che la città potrà farsi sentire, 
non c’è spazio di mediazione. E quindi 
servono strategie da mettere in cam-
po, perché «si andrà avanti finché l’ope-
ra non sarà bloccata». E un piccolo as-
saggio è arrivato ieri, in consiglio comu-
nale, quando si sono incatenati davanti 
al municipio di Trento due attivisti di 
Extinction rebellion,  per lanciare l’e-
vento.
Domenica dunque inizia la mobilitazio-
ne. A promuoverla sono alcune associa-
zioni: il gruppo 11 domande, il comita-

to No Tav Trentino, il sindacato di base 
multicategoriale, Legambiente, Collet-
tivo Refresh e appunto Extinction re-
bellion Trentino. Ma come detto, l’o-
biettivo è quello di coagulare tutte le 
voci critiche. Ecco perché dopo la pre-
sentazione del progetto da parte di An-
drea Pugliese, attesi sul palco sono la 
Circoscrizione Centro Storico Piedica-
stello e quella di Mattarello, nonché la 
Rete  dei  cittadini,  che  già  si  sono  
espresse in modo critico. Non ci saran-
no invece, con ogni probabilità, Provin-
cia, Comune e Rfi: «Li abbiamo invitati - 
spiegano i proponenti - non hanno fat-
to sapere nulla».
A dare il senso dell’iniziativa è Franco 
Tessadri: «Le preoccupazioni sul tavolo 
ci sono tutte,  dopo la presentazione 
del progetto - spiega - nel progetto non 
c’è un’analisi seria dei flussi, non ci so-
no previsioni riguardo ai tracciati degli 
altri lotti del corridoio Scandinavo Me-
diterraneo, è il momento di permettere 
ai cittadini di farsi un’idea, di informar-
si davvero. Tra chi è contrario all’ope-
ra ci sono posizioni anche molto diver-
se, c’è chi è per l’opzione zero, chi chie-
de un allungamento della galleria verso 
nord, chi chiede lo spostamento in de-
stra Adige. Tutti però siamo accomuna-
ti da un’idea comune: questo progetto 
non va bene».
Il punto è dove trovare un canale per 
dirlo. E il dibattito pubblico non è rite-
nuto uno spazio adeguato: «Noi credia-

mo che rischi di essere un inganno - 
spiega Antonella Valer - sono stati nomi-
nati il coordinatore e la commissione. 
E su quest’ultima i dubbi ci sono: all’in-
terno, numerosi sono coloro che han-
no lavorato con Rfi. La verità è che il 
dibattito non sarà per decidere se fare 
o no l’opera. L’hanno già deciso. Servi-
rà per costruire il consenso. Per que-
sto  noi  organizzeremo un’assemblea  
pubblica.  Per dare la  possibilità  alle  
persone di dire la loro opinione. E poi 
per decidere, tutti assieme, come muo-
verci d’ora in poi, perché le perplessità 

sono tantissime». E le riassumono per 
titoli, in attesa di spiegarle domenica: 
la partecipazione insufficiente della po-
polazione, il tema idrogeologico, la bo-
nifica dei terreni inquinati, il carico rea-
le del trasporto merci, le questioni lega-
te al lavoro e alla sicurezza, le priorità. 
«Il nostro sarà uno strumento di parte-
cipazione vero e lanceremo una call  
per capire come mobilitarci - spiega il 
senso, anche dal punto di vista strategi-
co, Gabriele Lusini, del gruppo No Tav 
Trento - domenica sarà il primo passo 
di una mobilitazione che ci accompa-

gnerà da qui a fino a quando blocchere-
mo l’opera». E ancora: «Organizzano il 
dibattito tra il 13 dicembre e il 13 genna-
io, è una presa in giro. Nel frattempo la 
settimana scorsa, sono arrivare tre tri-
velle all’ex scalo Filzi. Tutto senza infor-
mare i cittadini. E sono arrivate con le 
camionette delle forze dell’ordine. Que-
st’opera sarà realizzata scavalcando la 
volontà delle  persone,  non solo  con 
quattro talpe, anche con decine di ca-
mionette delle forze dell’ordine. E que-
sto aggiunge preoccupanti aspetti  di  
forza impositiva».  C.Z.

L’obiettivo è unire i fronti critici nei confronti del progetto 
di Rfi, che con i soldi del Pnrr si propone di realizzare 
una circonvallazione ferroviaria di 14 km sotto la Marzola

Da sinistra Antonella Valer, Franco Tessadri e Gabriele Lusini

Contestato il dibattito pubblico: «Una presa in giro, 
serve a creare il consenso». Ora si pensa alla strategia: 
«Continueremo fino a quando bloccheremo l’opera»
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